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Il 2 giugno 1946 il suffragio universale e 

l’esercizio dell’elettorato passivo portarono per 

la prima volta in Parlamento anche le donne. Si 

votò per il referendum istituzionale tra 

Monarchia o Repubblica e per eleggere 

l’Assemblea costituente che si riunì in prima 

seduta il 25 giugno 1946 nel palazzo 

Montecitorio. 

Su un totale di 556 deputati furono elette 

21 donne: 9 della Democrazia cristiana, 9 del 

Partito comunista, 2 del Partito socialista e 1 

dell’Uomo qualunque. 

Alcune di loro divennero grandi 

personaggi, altre rimasero a lungo nelle aule 

parlamentari, altre ancora, in seguito, 

tornarono alle loro occupazioni. Tutte, però, 

con il loro impegno e le loro capacità, 

segnarono l’ingresso delle donne nel più alto 

livello delle istituzioni rappresentative. 

Donne fiere di poter partecipare alle 

scelte politiche del Paese nel momento della 

fondazione di una nuova società democratica. 

Per la maggior parte di loro fu 

determinante la partecipazione alla Resistenza 

Con gradi diversi di impegno e tenendo presenti 

le posizioni dei rispettivi partiti, spesso fecero 

causa comune sui temi dell’emancipazione 

femminile, ai quali fu dedicata, in prevalenza, la 

loro attenzione. 

La loro intensa passione politica le porterà 

a superare i tanti ostacoli che all’epoca resero 

difficile la partecipazione delle donne alla vita 

politica. 

 
 
 
 
 
 



 

“Le 21 donne alla Costituente” 
 

Adele Bei 

Bianca Bianchi 

Laura Bianchini 

Elisabetta Conci  

Maria De Unterrichter 

Jervolino 

Filomena Delli Castelli 

Maria Federici 

Nadia Gallico Spano 

Angela Gotelli 

Angela M. Guidi Cingolani 

Leonilde Iotti 

 

Teresa Mattei 

Angelina Livia Merlin 

Angiola Minella 

Rita Montagnana 

Togliatti 

Maria Nicotra Fiorini 

Teresa Noce Longo 

Ottavia Penna Buscemi 

Elettra Pollastrini 

M. Maddalena Rossi 

Vittoria Titomanlio 

 

 
 
________________ 
La Domenica del Corriere : supplemento 
illustrato al Corriere della sera (4 agosto 1946, 
pag. 3) 
Milano 
1902-1968 

Giorn. 408. 1-65 
A.4, n.1 (5 gen. 1902)-a.70, n.35 (27 ago. 1968) 



 

 
“Teresa Mattei,  

la più giovane deputatessa” 
 
 
 
 

“….La più giovane deputatessa italiana alla 
Costituente ha molti bei riccioli bruni e due begli 
occhi vivi e ha venticinque anni. E’ nata a Genova, 
ha studiato a Milano, e a Firenze si è laureata in 
filosofia, durante la lotta clandestina.” 
 
 
 
 
 
 
 
________________ 
Il Messaggero (26 giugno 1946, pag. 3) 
Roma 
1914- 

Giorn. 210. 1- 
A.36, n.7 (7/8 gen. 1914) - a.66, n.187 (8 giu. 1944); 
a.1, n.1 (17 gen. 1945) - 

Giornali Mf. X. 
Mf: 1880- 

Variazioni del titolo: "Il Giornale del mattino" [Giorn. 
186]; "Il Messaggero di Roma" 



 

“Ah ah ah! che ridere!” 
[Ottavia Penna Buscemi] 

 
 
 
 
 

 
“…Ieri l’altro dovevamo compiere il nostro dovere di 
eleggere il provvisorio Presidente della Repubblica 
Italiana….. La nostra scelta è caduta sull’onorevole 
Ottavia Penna Buscemi, unico deputato di sesso 
femminile del Gruppo Parlamentare de L’’Uomo 
Qualunque. Una donna colta, intelligente, una sposa, 
una madre……L’aver scelto Ottavia Penna Buscemi 
costituisce per noi condanna di un mondo politico 
incancrenito, un omaggio alla donna italiana”. 
 
 
 
 
 
 
 
__________________ 
L’Uomo qualunque (3 luglio 1946, pag. 3) 
Roma 
1945-1960 

Giorn. 197. 1-15 

A.2 (20 giu. 1945) - a.17, n.34 (19 ott. 1960) 



 

“Nella vita politica  
pari agli uomini” 
[Leonilde Iotti] 

 
 

 
 
 
“…Il cammino percorso in meno di un anno è stato 
molto e difficile: ma le nostre donne hanno bruciato 
le tappe. Esse continuano la loro opera, ad esse va 
l’elogio e la fiducia delle donne italiane, di tutti gli 
italiani che sperano e credono nella rinascita 
democratica del nostro Paese”. 
    (Leonilde Iotti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
________________ 

Vie nuove: settimanale di orientamento e di 
lotta politica (9 marzo 1947, pag. 3) 

Roma 

1947-1978 

Per. 1572. 1-91. 

A.2 (1947) - n.s, A.8, n.30 (luglio 1978) 



 
 

 “Ricostruire su nuove basi 
la famiglia distrutta  

dal fascismo e dalla guerra” 
[Nadia Gallico Spano] 

 
 

“…..La Costituzione si occupa della famiglia in 3 
articoli: la famiglia ha quindi un giusto rilievo 
nell’ordinamento costituzionale italiano. L’aver 
inserito la famiglia nella Costituzione è un elemento 
di progresso, tanto valido se si considera che lo 
Statuto albertino, il quale non prevedeva nessun 
dovere dello Stato verso la famiglia, sanciva – con il 
suo ordinamento economico e sociale – l’inferiorità 
della donna.” 
   (Nadia Gallico Spano) 
 
 
_____________ 
L’Unità (18 aprile 1947, pag. 1) 
Milano ; Roma 
1924- 

Giorn. 190. 1- 
A.1, n.1 (12 feb. 1924)-a.3, n.259 (31 ott. 1926) [rist. 
anastatica]; a.4, n.3 (5 feb. 1927)-a. 16 (mag. 1939) 
[rist. anastatica: Giorn. 343]; a.20, n.6 (27 lug. 1943)-
a.77, n.201 (28 lug. 2000); [n.s.] a.78, n.1 (28 mar. 
2001)- (in gran parte lac. 1943) 

Giornali Mf. XXII. 
Mf: 1945- (Lacune: lug.-dic. 2000; gen.-feb. 2001) 



 

“I candidati del Fronte” 
[Angiola Minella] 

 
 
 

“…Angiola è giovanissima, nata a Torino nel 1920, 
laureata, sposata, insegnante, membro del Consiglio 
Nazionale dell’U.D.I., consigliere comunale di 
Savona, deputato comunista all’Assemblea 
Costituente, è candidata di Savona nella lista del 
Fronte Democratico per la Camera dei Deputati. Vi 
porterà la voce comune a tutte le donne, di ogni fede 
religiosa e di ogni idea politica, in difesa della pace e 
dei suoi valori.” 
 
 
 
 
________________ 
Il Lavoro nuovo: quotidiano della 
Federazione ligure del Partito Socialista 
italiano (10 aprile 1948, pag. 1) 
Genova 
1938-1993 

Giorn. 178. 1-361 
A.36, n.1 (1 gen. 1938)-a.43, n.113 (23 apr. 1945); 
[n.s.], a.1, n.1 (4 mag. 1945)-a.69, n.126 (30 mag. 
1971); [2. n.s.], a.69, n.127 (1 giu. 1971)-a.90, n.260 
(21 set. 1992); [3. n.s.], a.1, n.1 (22 set. 1992)-a.6, n.6 
(8 feb. 1993) 

Variazioni del titolo: "Il Lavoro"; "Il Lavoro nuovo" 



 

 
“Lo sciopero della sartina: come diventò 

comunista 
 Rita Montagnana” 

 
 
 

“…Entrai nel partito socialista nel 1915 con grande 
scandalo di tutti i miei parenti ricchi e piccolo-
borghesi, partecipai ai comizi, alle dimostrazioni, ai 
cortei, alle riunioni. A leggere e studiare i nostri 
grandi maestri non cominciai che più tardi: non 
c’erano allora scuole di partito dove i giovani 
potessero ricevere, come ora, i primi elementi 
cultura politica.” 
   (Rita Montagnana) 
 
 
 
 
 
 
 
________________ 

Vie nuove: settimanale di orientamento e di 
lotta politica (4 dicembre 1949, pag. 12) 

Roma 

1947-1978 

Per. 1572. 1-91. 

A.2 (1947) - n.s, A.8, n.30 (luglio 1978) 



 

“Il Senato definisce il carattere dei 
movimenti fascisti 

da perseguire” 
[Adele Bei] 

 
 
 

“…La compagna Adele Bei, in un documentato 
intervento, ha descritto le bestiali condizioni di 
lavoro delle tabacchine in tutta Italia, all’infuori 
delle provincie di Perugia e di Toscana, bollando la 
connivenza governativa con lo schiavistico 
sfruttamento padronale.” 
 
 
 
 
 
________________ 
L’Unità (31 gennaio 1952, pag. 5) 
Milano ; Roma 
1924- 

Giorn. 190. 1- 
A.1, n.1 (12 feb. 1924)-a.3, n.259 (31 ott. 1926) [rist. 
anastatica]; a.4, n.3 (5 feb. 1927)-a. 16 (mag. 1939) 
[rist. anastatica: Giorn. 343]; a.20, n.6 (27 lug. 1943)-
a.77, n.201 (28 lug. 2000); [n.s.] a.78, n.1 (28 mar. 
2001)- (in gran parte lac. 1943) 

Giornali Mf. XXII. 
Mf: 1945- (Lacune: lug.-dic. 2000; gen.-feb. 2001) 



 
 
 
 

“La senatrice e la virtù” 
[Angelina Livia Merlin] 

 
 
 
 
 

“…Le generazioni non sono peggiori, sono sempre 
uguali, gli uomini non cambiano, sono sempre 
uguali. E i giovani li ho sempre amati, non 
dimentichi che sono stata un’insegnante assai 
coscienziosa.  Ho cercato di essere materna con loro, 
buona con loro, il fatto è che la loro cattiveria non è 
diretta verso i vecchi ma soprattutto verso se stessi: 
non comprendono, i pazzi,  che la politica non è un 
mestire, è una missione.” 
 
 
 
 
 
 
 
_______________ 
L'Europeo: settimanale politico di attualità 
(28 luglio 1963, pag. 52-53) 
Milano 

1947 

Giorn. 224. 1-170 

A.3, n.1(gen. 1947) - a.47, n.8 (feb. 1995) 



 

 
“Fanfani festeggia i 90 anni  
di Angela Cingolani Guidi” 

 
 

 
“…Una donna, Angelina Cingolani Guidi, che vanta 
un curriculum di tutto rispetto. Tra le fondatrici 
dell’Azione cattolica femminile e del Movimento 
femminile Dc, prima deputata del nuovo Parlamento 
italiano nel dopoguerra; nel 1951 venne nominata 
sottosegretario per l’artigianato al ministero 
dell’Industria e Commercio”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
________________ 
Il Tempo (1 novembre 1986, pag. 3) 
Roma 
1944- 

Giorn. 188. 1- 
A. 86, n.7 (7 giu. 1944)- 

Giornali Mf. XX. 
Mf: 1987- 

Variazioni del titolo: "Italia" 



 

 
“Nella crisi irrompe 

la ‘novità’ Nilde: in quel sorriso severo 
40 anni di vita italiana” 

[Leonilde Iotti] 
 

 
 
 
“…La scelta di Nilde Iotti è un riconoscimento alle 
sue qualità di garante delle istituzioni democratiche. 
Con correttezza, equilibrio e stile ha saputo svolgere 
il suo ruolo a difesa delle regole parlamentari.” 
 
 
 
 
 
 
_______________ 
L’Unità (28 marzo 1987, pag. 3) 
Milano ; Roma 
1924- 

Giorn. 190. 1- 
A.1, n.1 (12 feb. 1924)-a.3, n.259 (31 ott. 1926) [rist. 
anastatica]; a.4, n.3 (5 feb. 1927)-a. 16 (mag. 1939) 
[rist. anastatica: Giorn. 343]; a.20, n.6 (27 lug. 1943)-
a.77, n.201 (28 lug. 2000); [n.s.] a.78, n.1 (28 mar. 
2001)- (in gran parte lac. 1943) 

Giornali Mf. XXII. 
Mf: 1945- (Lacune: lug.-dic. 2000; gen.-feb. 2001) 



  
“Teresa Mattei, una vita partigiana” 

 
 
 

 
 
“...Mi occupo di bambini e vorrei per loro un 
mondo dove non esistano più delle 
contrapposizioni così grandi. Ho imparato da 
loro a non stare da nessuna parte. Ho una 
grande speranza nel mondo.” 
 
 
 
 
 
 
 
 
________________ 
Il Manifesto: quotidiano comunista 
(7 marzo 1997, pag. 24-25) 
Roma 
1971- 

Giorn. 329. 1- 
A.1, n.1 (28 apr. 1971)- 

Giornali Mf. VIII. 
Mf: apr. 1971- 

Variazioni del titolo: “Il manifesto" (mensile): a.1, n.1 
(giu. 1969) - a.3, n.1/2 (gen./feb. 1971) [per. 2288. 1-3] 



 

 
“Il giorno che le donne  

si presero la Storia” 
 
 

 
 
 
“….Eravamo consapevoli che il voto alle donne 
costituiva una tappa fondamentale della 
grande rivoluzione italiana del dopoguerra. 
Avevamo finalmente potuto votare e far 
eleggere le donne. E non saremmo state più 
considerate solo casalinghe o lavoratrici senza 
voce ma fautrici a pieno titolo della nuova 
politica italiana”.  

(Filomena Delli Castelli) 
 
 
 
 
 
 
 
________________ 
La Repubblica (19 febbraio 2006, pag. 28) 
Roma 
1976- 

Giorn. 351. 1- 
A.1, n.1 (14 gen. 1976)- 

Giornali Mf. XV. 
Mf: 15 dic. 1976- 



 

 
“La Costituzione delle donne” 

[Filomena Delli Castelli] 
 
 

 
 
 
“…La novità del voto femminile proiettò una giovane 
insegnante, Filomena Delli Castelli, candidata nelle 
fila della DC, alla Costituente con ben 27 mila voti di 
preferenza. E a Montecitorio la parlamentare 
sarebbe rimasta fino al 1958, divenendo 
successivamente funzionaria della Rai.” 
 
 
 
 
 
 
________________ 
Avvenire (23 maggio 2006, pag. 23) 
Milano 
1968- 

Giorn. 199. I. 1- 
A.1, n.1 (4 dic. 1968)- 

Giornali Mf. II. 
Mf: 1987- 

Variazioni del titolo: deriva dalla fusione di: 
"L'avvenire d'Italia" [1896]-(1968) [giorn. 199] 
e "l'Italia" [1896-1968] 
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